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Lavoro  Norme & Tributi

Assunzioni con questionari a prova di privacy

1 Agenzie per il lavoro e società di intermediazione
● Possono trattare dati idonei a rivelare salute, origine etnica 
e razziale solo se è necessario per istaurare il rapporto di 
lavoro e/o per scopi determinati (ad esempio l’assunzione di 
persone disabili, ai fini della copertura della legge 68/1999)
Il trattamento per l’istaurazione del rapporto di lavoro
● Deve riguardare le informazioni pertinenti e limitate alla 
finalità di assunzione, anche in base alle mansioni e al profilo 
professionale richiesto. Se nei curricula sono presenti dati 
non pertinenti (situazione di salute o origine razziale o etnica) 
rispetto al ruolo ricercato, il datore deve astenersi dall’usare 
quelle informazioni, cancellandole

LE INDICAZIONI ALLE AZIENDE

PRIMA DELL’ASSUNZIONE 

2 Dati che rivelano la religione del lavoratore 
● Possono essere trattati per la concessione di permessi o 
per l’erogazione del servizio mensa
Dati che rivelano l’opinione politica o sindacale
● Possono essere trattati per concedere permessi o 
aspettativa o per esercitare diritti sindacali
● In caso di lavoratori rappresentanti di lista il datore non può 
trattare dati idonei a rivelare opinioni politiche (è sufficiente 
il certificato rilasciato dal presidente di seggio)

DURANTE IL RAPPORTO DI LAVORO

3 La raccolta
● I dati particolari devono essere raccolti di regola presso 
l’interessato, ossia la persona alla quale si riferiscono
Le comunicazioni
● Le comunicazioni che contengono dati sensibili devono 
essere individualizzate. Possono essere effettuate a un 
delegato, anche tramite personale autorizzato (meglio se per 
iscritto). Le comunicazioni di dati sensibili possono avvenire 
in modalità elettronica (ad esempio tramite email), o in forma 
cartacea (in busta chiusa, salva la necessità di acquisire la 
firma per ricevuta)
Le modalità di trasmissione
● I documenti che contengono dati sensibili, ove debbano 
essere trasmessi ad altri uffici (anche interni), devono 
contenere solo le informazioni utili a svolgere la funzione
I dati sulle presenze
● Se i dati delle assenze, per ragioni di servizio o di 
organizzazione (ad esempio turni di lavoro), devono essere 
messi a disposizione di più colleghi, il dato deve riportare solo
l’assenza o non la ragione (malattia, infortunio, aspettativa, 
permesso sindacale e così via)

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL TRATTAMENTO
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Il datore di lavoro può trattare solo
i dati sensibili (oggi definiti parti-
colari) indispensabili per gestire la
fase pre-assuntiva del lavoratore o
per l’esecuzione del rapporto. È
una delle prescrizioni contenute
nel Provvedimento del Garante del-
la privacy del 5 giugno 2019, pub-
blicato sulla «Gazzetta ufficiale»
176 del 29 luglio, emanato per ar-
monizzare con il Regolamento
679/2016 (il Gdpr) le prescrizioni

già contenute nelle autorizzazioni
adottate quando era in vigore il Dl-
gs 196/2003 (ora abrogate).

I soggetti coinvolti
Il provvedimento si applica tutti co-
loro che effettuano trattamenti per
fini di instaurazione, gestione o 
estinzione di un rapporto di lavoro.
In particolare: agenzie per il lavoro,
persone fisiche o giuridiche che usa-
no prestazioni di lavoro anche atipi-
che, organismi paritetici, medico
competente, soggetti che curano gli
adempimenti sul lavoro nell’inte-
resse di altri soggetti (come i consu-
lenti del lavoro), rappresentanti dei
lavoratori in materia di sicurezza e
organizzazioni rappresentative dei
datori o dei lavoratori. Gli interessa-
ti ai quali i dati “sensibili” si riferi-
scono sono i candidati a un lavoro;
lavoratori subordinati anche in
somministrazione; lavoratori auto-
nomi, collaboratori, persone fisiche
che ricoprono cariche sociali e terzi
danneggiati nell’esercizio dell’atti-
vità lavorativa. 

Le finalità del trattamento
Il trattamento dei dati particolari 
può avvenire per soddisfare le se-
guenti finalità:
●  adempiere a obblighi specifici,
per l’erogazione di contributi o per
l’applicazione della normativa sulla
sicurezza sul lavoro; 
●  per tenuta di contabilità o paga-
mento di stipendi; 
●  per tutelare l’incolumità o la salu-
te del lavoratore;
●  per far valere o difendere un dirit-
to in sede giudiziaria, arbitrale o di
conciliazione; 
●  per adempiere a contratti di assi-
curazione; 
●  per dare opportunità di lavoro; 
●  per gli scopi delle associazioni da-
toriali o sindacali.

Le avvertenze per i datori
il Garante distingue fra i trattamenti
effettuati nella fase preliminare al-
l’assunzione da quelli messi in atto
nel corso del rapporto di lavoro.

Le agenzie per il lavoro (comprese le
società di intermediazione e outplace-

ment) possono trattare i dati particolari
solo se la raccolta è giustificata da scopi
legittimi e necessari per instaurare il 
rapporto di lavoro (ad esempio le infor-
mazioni sulla disabilità). I questionari
usati in fase di selezione devono ri-
guardare le sole informazioni necessa-
rie per l’assunzione, tenuto conto delle
mansioni e dei profili professionali.

Nel corso del rapporto di lavoro il
datore potrà trattare i dati relativi a
convinzioni religiose solo per la frui-
zione dei permessi o per l’erogazio-
ne dei servizi mensa e, nei casi previ-
sti dalla legge, per l’obiezione di co-
scienza. Per ciò che riguarda, invece,
i dati che rivelano le opinioni politi-
che o sindacali, il datore di lavoro
può trattarli non solo per la fruizione
dei permessi, ma anche per far gode-
re di periodi di aspettativa o per
l’esercizio dei diritti sindacali.

Quanto ai permessi per parteci-
pare a operazioni elettorali, non do-
vrà essere richiesto il documento
che designa il rappresentante di lista
(che identifica il partito di apparte-
nenza), ma sarà sufficiente la certifi-

cazione del presidente di seggio.
I dati non pertinenti non potranno

essere utilizzati, così come non po-
tranno essere usati i dati genetici -
neanche con il consenso dell’interes-
sato - per stabilire l’idoneità profes-
sionale del lavoratore. 

Il Garante stabilisce che i dati de-
vono essere raccolti presso l’interes-
sato. Tutte le comunicazioni che
contengono dati particolari (anche
elettroniche), poi, devono essere in-
dividuali. Se si usa un documento
cartaceo, questo dovrà essere tra-
smesso in plico chiuso, salvo che sia
necessario ottenere una firma per ri-
cevuta. I documenti che contengano
dati particolari da trasmettere ad al-
tri uffici devono contenere solo le in-
formazioni necessarie per lo svolgi-
mento dell’attività.

Quando il datore, per ragioni le-
gate all’organizzazione del lavoro,
deve mettere a disposizione di sog-
getti diversi i dati su presenze o as-
senze, non deve esplicitare le ragio-
ni dell’assenza.
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DATI SENSIBILI

In un provvedimento
del Garante indicazioni
specifiche alle aziende

Il trattamento va limitato
alle sole informazioni utili
e a finalità definite

Il provvedimento del Garante pub-
blicato sulla «Gazzetta ufficiale» del
29 luglio ha fornito anche una serie
di indicazioni sul trattamento dei
dati particolari durante l’uso di in-
vestigatori privati incaricati dalle
aziende. Il Garante ha dato le pre-
scrizioni da osservare per un valido
e legittimo trattamento dei dati par-
ticolari (o sensibili). Queste prescri-
zioni, però, possono ben essere ap-
plicate al trattamento di tutti i dati
personali da parte degli investiga-

tori privati, in esecuzione dell’inca-
rico ricevuto.

L’uso degli investigatori privati è
consentito anche nell’ambito dei
rapporti di lavoro. Come costante-
mente affermato dalla giurispru-
denza di legittimità, infatti, il datore
può fare controlli tramite un’agen-
zia investigativa, purché questa atti-
vità «non riguardi l’adempimento
della prestazione lavorativa (Cassa-
zione civile, sezione lavoro, senten-
za 12810 del 22 maggio 2017; e, in 
senso conforme, sentenza 20433
dell’11 ottobre 2016).

I paletti
Il trattamento dei dati particolari può
essere effettuato per permettere a chi

conferisce un incarico di far accerta-
re o difendere un proprio diritto in 
sede giudiziale. È possibile, inoltre, 
che l’incarico sia conferito dal difen-
sore nell’ambito di un procedimento
penale per ricercare elementi di pro-
va. Il provvedimento del Garante sta-
bilisce che le attività investigative 
possono essere effettuate solo sulla
base di un incarico scritto per soddi-
sfare esclusivamente le finalità sopra
descritte. Il documento deve specifi-
care il diritto che si intende esercitare
o difendere (ovvero il procedimento
penale), gli elementi di fatto che giu-
stificano l’investigazione e il termine
entro il quale deve essere conclusa. 
Deve essere fornita all’interessato 
un’informativa, salvo che questo non

renda impossibile o pregiudichi l’esi-
to dell’investigazione. L’investigato-
re deve svolgere personalmente l’in-
carico e non può avvalersi di altri in-
vestigatori ausiliari, salvo che questi
non siano nominativamente indicati
nell’incarico. Il soggetto che conferi-
sce il mandato (o il difensore) devono
essere costantemente informati del-
l’andamento dell’investigazione. 
Cessata questa attività, il trattamen-
to deve terminare in ogni sua forma,
tranne che per l’immediata comuni-
cazione al mandante o al difensore 
dell’esito dell’investigazione.

La conservazione dei dati
Il materiale investigativo, con spe-
cifica autorizzazione, può essere

conservato in via temporanea per
dimostrare la liceità e correttezza
dell’operato. La pendenza del giu-
dizio (ovvero il passaggio a un’altra
fase di giudizio) non costituiscono
motivo legittimo per conservare i
dati. I dati possono essere comuni-
cati solo a colui che ha conferito
l’incarico o a un altro investigatore
solo se questi è indicato nominati-
vamente nel contratto. I dati gene-
tici e quelli relativi alla salute pos-
sono essere comunicati alle autori-
tà competenti solo per fini di pre-
venzione o accertamento o
repressione dei reati. I dati sessuali
e relativi all’orientamento sessuale
non possono essere diffusi.
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LE PRESCRIZIONI SULLE INDAGINI DI DATORI E DIFENSORI

Accesso agli investigatori per un periodo stabilito
Una volta cessata l’attività
l’utilizzo deve terminare
Conservazione temporanea

TRIBUNALE DI MONZA
Maggiori informazioni www.tribunale.monza.giustizia.it, www.astalegale.net

Abitazioni e box

SOLARO (MI) - VIA S. PIETRO - VENDITA TELEMATICA MODALITÀ 
SINCRONA MISTA - CANTIERE IN COSTRUZIONE - FABBRICATO 
RESIDENZIALE di mq. 2.104,88. Fabbricato in costruzione, a destinazione 

residenziale, prevede, in progetto, 20 appartamenti di alto livello, in classe 
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interrato. Stadio di lavori circa il 70%. Prezzo base Euro 2.381.147,00. 
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TRIBUNALE DI MONZA

Maggiori dettagli www.tribunale.monza.giustizia.it, www.astalegale.net

SESTO SAN GIOVANNI (MI) - PIAZZA DON MAPELLI, 75 - LOTTO 
1) UFFICIO di mq. 464, p. 5°, ingresso, reception, nove locali, due gruppi 
di servizi w.c., cantina. N. 3 POSTI AUTO coperti. Occupato con titolo 
in corso di risoluzione. Prezzo base Euro 1.027.000,00. Offerta minima: 
Euro 770.250,00. Vendita senza incanto 06/11/19 ore 14:30, presso Istituto 
Vendite Giudiziarie, Monza, Via Velleia 5 - Sala Rossa. Liquidatore Giudiziale 
Muraterra tel. 0392301523. Rif. CP 9/2010

SESTO SAN GIOVANNI (MI) - PIAZZA DON MAPELLI, 75 - LOTTO 
2) POSTO AUTO COPERTO. Prezzo base Euro 12.000,00. Offerta 
minima: Euro 9.000,00. Vendita senza incanto 06/11/19 ore 15:00, presso 
Istituto Vendite Giudiziarie, Monza, Via Velleia 5 - Sala Rossa. LOTTO 3) 
POSTO AUTO COPERTO. Prezzo base Euro 12.000,00. Offerta minima: 
Euro 9.000,00. Vendita senza incanto 06/11/19 ore 15:15, presso Istituto Vendite 
Giudiziarie, Monza, Via Velleia 5 - Sala Rossa. LOTTO 4) POSTO AUTO 
COPERTO. Prezzo base Euro 12.000,00. Offerta minima: Euro 9.000,00. 
Vendita senza incanto 06/11/19 ore 15:30, presso Istituto Vendite Giudiziarie, 
Monza, Via Velleia 5 - Sala Rossa. Liquidatore Giudiziale Muraterra 
tel. 0392301523. Rif. CP 9/2010


